
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 30 marzo è stato sottoscritto, tra la Direzione e le OO.SS. ed RSU di FIM e FIOM, 

l'accordo relativo al piano industriale e di riorganizzazione aziendale. 

L'accordo è stato definito dopo oltre due mesi di vertenza e numerosi incontri nella sede 

dell'Associazione Industriali. 

I contenuti dell'ipotesi d'intesa sono stati discussi, con le lavoratrici e i lavoratori, nell'assemblea di 

giovedì 26 marzo e poi sottoposti al referendum che si è svolto tra venerdì 27 e il mattino di lunedì 

30. 

La firma dell'accordo è quindi conseguente all'approvazione dell'intesa con un voto favorevole di 

circa il 90% dei votanti. 

L'accordo prevede in sostanza l'avvio di un percorso che punta a rilanciare la competitività 

dell'azienda ed in particolare del sito produttivo di Vicenza, con una specializzazione dello stesso ed 

il mantenimento del suo ruolo primario rispetto alle attività del gruppo. 

Il testo prevede l'implementazione graduale di un piano industriale triennale che contiene i seguenti 

punti principali: 

- investimenti tecnologici, in ricerca e sviluppo e marketing; 

- analisi e miglioramento dell'organizzazione del lavoro e dei flussi produttivi 

- attività di formazione per i dipendenti 

- il tutto accompagnato dall'utilizzo del contratto di solidarietà che coinvolge i reparti produttivi e 

lo strumento della mobilità volontaria. 

Il percorso che si avvia prevede inoltre un confronto costante tra Direzione aziendale, RSU e FIM e 

FIOM territoriali, con modalità e tempistiche definite che prevedono incontri a livello aziendale e in 

sede di Confindustria. 

La Fim Cisl di Vicenza, attraverso Maurizio Montini esprime la soddisfazione per l’esito di 

questa difficile e lunga vertenza che di fatto ha modificato la strategia iniziale dell’impresa che 

prevedeva la delocalizzazione di una larga fetta delle produzioni vicentine. 
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